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Enti bilaterali, linee guida per la
contrattazione aziendale e un fon-
do di solidarietà per i lavoratori
delle azinde in crisi.

Sono i temi trattati durante il
terzo incontro per la riforma del
contratto delle tute blu. Dopo la
boccitaura da parte di Federmecca-
nica delle proposte Fiom per un’in-
tesa transitoria che evitasse un ac-
cordo separato, ieri a Roma si so-
no riuniti i rappresentanti degli in-

distriali e quelli dei sindacati. Con
il segretario nazionale Fiom, Mau-
rizio Landini, nella insolita veste
di osservatore per le tute blu della
Cgil.

POLEMICHE

Come era prevedibile non sono
mancate le polemiche. Riaccese
dal palco dell’assemblea dei dele-
gati metalmeccanici torinesi dal
leader della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni. «È paradossale - ha commenta-
to il sindacalista - che oggi ci sia

una trattativa soltanto sulla piatta-
forma presentata da due organizza-
zioni minoritarie senza nessuna va-
lutazione democratica del voto dei
lavoratori interessati».

DEMOCRAZIA SINDACALE

Il riferimento è all’accordo del mo-
dello contrattuale del 22 gennaio
scorso, firmato tra gli altri da Cisl e
Uil senza sottoporlo al referendum
dei lavoratori.

Stesso discorso vale - sostiene la
Fiom - per la piattaforma presentata
da Fim e Uilm a Federmeccanica e
sottoposta solo agli iscritti dei due
sindacati. Ma che una volta tradotta
in accordo avrebbe valore per tutti i
metalmeccanici, che sono un milio-
ne e seicentomila. «Una cosa gravis-
sima dal punto di vista della demo-
crazia», lamenta il segretario Fiom.
Anche perché in base a quanto ripor-
tato dal suo stesso sindacato, le tute
blu della Cgil rappresenterebbero la
maggioranza dei metalmeccanici.

Per questo Rinaldini punta alla
prova di froza con lo sciopero gene-
rale indetto per il nove ottobre, che
conterà cinque diverse manifesta-
zioni. Ma non solo: «Chiederemo au-
dizione ai presidenti della Camera e
del Senato - dice il sindacalista - per
essere ascoltati dalle commissioni
parlamentari sulla riduzione della
democrazia». E ancora: «Porremo al-
le forze politiche e istituzionali il
problema della negazione del dirit-
to dei lavoratori di pronunciarsi su-
gli accordi che li riguardano». Ma
per Emma Marcegaglia, presidente
di Confindustri, Rinaldini dovrebbe
ripensare le sue scelte per il bene dei
suoi iscritti.

IL CONFRONTO

Nel frattempo il tavolo per il rinno-
vo andrà avanti. I prossimi incontri
sono previsti per il 23 e il 29 settem-
bre. Per Fim, Uilm e Ugl ci sono i pre-
supposti per chiudere la partita pri-

ma di Natale. Anche se qualche dif-
ficoltà c’è, per esempio sulla crea-
zione di un «fondo di sostegno al
reddito» per cassaintegrati di lun-
go termine e malati gravi, che non
piace tanto agli industriali. Men-
tre sulla definizione e il ruolo di un
organismo bilaterale «stiamo lavo-
rando», ha detto il dg di Federmec-
canica, Roberto Santarelli.

FIAT

Da Torino Rinaldini non poteva
che parlare anche di Fiat. Soprat-
tutto dopo che l’ad del Lingotto ha
ribadito la necessità di proprogare
gli incentivi agli acquisti, pena un
disastro occupazionale. Ma i pro-
blemi, avverte il segretario Fiom,
arriveranno prima della fine del-
l’anno: entro due mesi scade la cig
per 12mila lavoratori del grup-
po.❖

Apprendono dal sito aziendale
della chiusura e occupano la fabbrica.
Èsuccesso ieriall’AkzoNobeldiFombio,
nel lodigiano, uno dei siti lombardi della
omonimamultinazionale olandese spe-
cializzata nella produzione delle vernici.
«Senza alcun preavviso - lamentano i
185dipendenti - abbiamoappresodipo-
terperdereilposto.Perquestosenzaesi-
tazioni abbiamodecisodioccupare». «È
inaccettabilecheunasocietàdelgenere
decida la chiusura immediata di un sito
senzaneanchediscuterneconisindaca-
ti», afferma il segretario regionale Fil-
cem-Cgil Francesco Cisarri. «Chiediamo
alla Regione e al governo di intervenire
con decisione - continua il sindacalista -
controquestemanieredifaredellemulti-
nazionalinelnostroPaese».SecondoFil-
cem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil, nei
giorni scorsi l’azienda aveva assicurato
di non avere intenzione di dismettere.
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Terzo incontro per il contratto
delle tute blu. Fim, Uilm e Ugl:
entro Natale l’accordo. Rinaldi-
ni polemico: la nostra assenza
un danno alla democrazia, coin-
volgeremo le istituzioni. Marce-
gaglia: la Fiom ci ripensi.
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